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Seunasocietàdi capitaliodi perso-
ne vienecancellatadal Registrodel-
le Imprese,neconseguela suaestin-

zione eai suoi socisi trasmettono
(oltrecheleattribuzioniindicate nel

bilancio finale di liquidazione) le
posizionigiuridicheattiveepassive
facenti capoalla societàalmomento
dellasuaestinzioneenoncontem-
plate nel bilancio finale di liquida-

zione e nelrelativopianodi riparto.
Pertanto,adesempio,il contenzioso
pendente(attivo e passivo)nonsi

estingue,ma in essosubentrano(ai
sensidell’articolo110del Codicedi
proceduracivile) isoci in luogodella

societàcancellata.
A questatrasmissionedalla società

alla comunionedei socisisottraggo-

no le«merepretese»,valeadirequel-

lesituazionidicui il bilancio finale di
liquidazionenonpotrebbedarerap-

presentazione (si pensiallapretesa
dell’exsociodiagire in giudizio,dopo

lacancellazionedellasocietà,persen-

tir dichiararela simulazionedi un
contrattostipulatodalla societàcan-

cellata); diessesi presumechela ri-

chiesta di cancellazionesiainterpre-
tabile comerinuncia. Nonsipuòinve-
ce interpretarecomerinunciailcaso

incuil’exsocio pretendail riconosci-

mento della titolaritàdi unbeneo di
un diritto che«sefosserostaticono-

sciuti o comunquenontrascuratial

tempodella liquidazione…avrebbero

dovutosenz’altrofigurare»nel bilan-

cio finale di liquidazione.

I contrastigiurisprudenziali
Aquestoapprodoeragiuntalagiuri-

sprudenza di legittimità (Cassazio-
ne, Sezioni Unite,n. 4060, 4061 e

4062/2010 e n. 6070, 6071 e

6072/2013)inunamateriaassaiin-
novata dallariforma del diritto so-
cietario del 2003,in quanto,ante-

riormente, siriteneva (idea, dunque,
duraamorire)chelasocietàsoprav-
vivesse alla suaformale cancellazio-

ne quandofossestatacancellatain
presenzadi rapportigiuridici sussi-

stenti eancorafacenticapoaessa.
Nonostantel’intervento delleSe-

zioni Unite, laquestioneperònonsi è

placata (Cassazione 1183/2014,

13017/2014,25974/2015,23269/2016,
17492/2018,19302/2018,15637/2019,

9464/2020) perchési ècontinuatoa

discuteresulpuntodell’individuazio-
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ne dellesituazionigiuridiche che si

debbano reputare estinteper effetto

della cancellazione della società. E
anche di recente ha continuato a tene-

rebanco (si vedanoledecisionidella

Cassazione del 14 dicembre 2020 n.

28439, del 9febbraio 2021 n. 3136, del

25 marzo 2021n.8521 e del Tribunale

di Torino del 24 febbraio 2021).

L’orientamento
Ora, parrebbeche, afrontedell’ultima
serie di decisionidellagiurispruden-
zadi vertice, laquestione si sia nuova-

mente stabilizzata,nel senso che:

O chi intendafar valere il passag-

gio ai soci dei rapporti giuridicigià

di titolarità della società estinta,lo

deve dimostrare, nonsoloprovan-
donelasussistenza,ma anche che la

mancatamenzione, nel bilancio fi-
nale di liquidazione, dei rapporti
giuridici già facenti capoallasocietà

non equivale a loro rinuncia;

O dal fatto che la società è stata can-
cellata nonsi può derivare lapresun-
zione di una volontà di rinuncia ai

rapporti giuridici attivi già di titolarità
dellasocietàanche se si tratta didiritti
ancora incerti o illiquidi al momento

dell’estinzionedella societàstessa.

In particolare,quantoalle circo-

stanze in base alle qualipossa repu-

tarsi intervenutaunarinuncia al cre-

dito (detta ancheremissione del de-
bito),la Cassazione (n. 9464/2020)

elenca i seguentipresupposti:

O vi deveessere unamanifestazio-

nedi volontàremissoriada parte del
creditore, espressa anche in forma
tacita (Cassazione 12765/1998,

13169/ 2000, 16125/ 2006);

O lavolontàremissoria deveessere

inequivoca e cioè tale da essere in-
compatibilecon lavolontàdelcredito-

redi pretenderel’adempimento( Cas-
sazione 5148/ 1987, 6116/1990,

7215/ 1991, 5646/ 1994, 12765/1998,

3333/1999,7717/ 2000, 15180/2003,

11749/ 2006, 16125/ 2006, 15737/ 2010,

11179/ 2015,15313/2017);

O nel dubbio, la remissione non si

presume (Cassazione 4/ 1982, 5646/

1994, 12765/1998,13169/ 2000);

O la dichiarazione di remissione, in
quantonegozio unilateralerecetti-

zio, deve essere diretta al creditore
e non basta che sia genericamente
espressa (Cassazione2021/ 1995).
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